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Igiillli-iìpli 
Il diisgno di legge 

del ministro DI San eiuilano 
noma ~ La rolaiiono che precede 

il disegno di legge »ul prv'Vfdunonli 
per la tutela tiiuridica diluii emigranti, 
prfBOntalo alla Camera dal lainiittro 
ilegli CBleri, on. Di Sat) Giuliano, ri-
leta che il progetto sleaso «otisia di 
tre punti principali, rtl tivi alle «iut 
risdraiodi apoeiali p«r la emigrazione 
iranBoceanioa, alle norme per gli ar­
ruolamenti e le giurisdittioiii speciali 
per l'etnigraniODe codtioentale, ed alla 
riforma delle Baniioni penali contenute 
nella legge 31 gennaio 1W31, —allo 
scopo di meglio «viluppare ad Inte­
grare la tutela giuridica degli emi­
granti. 

Le giuriBdizioni speoiall 
(3uaDto al primo punto, la relazione 

fa notare che l'ordinamento delle giù-
risdisioni apeuiali per l'emlgrailone 
transoceanica vuol easere Ispirata a 
criteri diversi e distinti da quelli ohe 
devono presiedere alla invocata oraa-
done di magistrati probivirali per la 
emìgtaiiione oootiDealalo. non solo pel 
carattere diverso delle- controversie, 
ma aoohe per la differenti di distri-
bullone ed lotenaita territoriale di 
queste oonentl migratorio. 

Per varie ragioni, quindi, npcbe di 
natura pratica, si è ritenuto supelluo 
estendere la com^etenaa per materia, 
delle giuriudi?ioni Speélali per Tewi 
gra^iooe transoceanica anche al con 
tratto di lavoro degli emigranti conti 
Dentali. 

Quanto poi, alla questione dercon-
nni della delta ma'erìa. alla formula 
dell'art. 26 della leggo 31 pe 
1901, troppo indeterminata, si è cre­
dulo di gtìslltulrne un'altra, ohe si ri 
ferisce nettamente al contratto di tra-
iportn, inteso questo, in largo senso: 
0, por non lasciare all'emigrante fi-
cola dì scelta fra la giurisdisione 
speciale o quella comune, in questa 
materia, si è creduto dichiarare eeclu 
sivàmente competente la giurisdizione 
arbilrsle, naturalmente entro i limili 
ili tempo nel quali è ammessa. 

Pure in ordine alle giurisdiaioni 
ipeijiali, fu osservato — dice la rela-
iioné — ohe la legge liK)l non le e-
«tendeva ai vettori, nelle controversie 
fra questi e gli emigranti ; è perciò il 
progetto ha anijbejUsiiosiàOBl.cl» eli-
mlnlnb tale inconveniente, ed altre 
norme ancora, inti-se a far iJì ohe tutti 
1 veri emigranti a Jacopo di lavoro e 
le loro famìglie'possano adire le oom-
misaioni arbitrali, anche gè viaggiano 
in classe superiore alla terza, — la­
sciando ai regolamento la determina­
zione dei casi in qualitit di emigrante 
sia da presumere, salvo naturalmente 
la prova contraria, allo scopo di evi­
tare gravi difflcoltìl e lungaggini pro­
cedurali. 

11 vantaggio, poi, di avere un giu­
dice unico per le liti di valore limi 
tato fa ritenere opportuna la disposi-
lione che attribuisce agli ispettori del­
l'emigrazione nei porti d'imbarco la 
liocisione sulle minori controversie, 
iuando sorgano all'atto dell'imbarco, 
ili valore non oltre le lire ISO. 

11 disegno di legge provveda pure 
ad una riduzione del numero delle 
commissioni arbitrali, ohe sono adesso 
una per ogni provincia, lasciando fa 
colla al ministri) dagli esteri rli prov­
vedere, di concerto con quello di gra 
ila e giustizia, alla iBlituzione di com­
missioni arbitrali, sentito il parere del 

[Cougiglio della emigrazione, in quelle 
sedi ove occorrano. 

E vien pure ridotto, da 5 a 3 il 
numero dei membri di dette commis-
•ioni, costituendole per ragioni di op-
portunilà, di un consigliere di corte 
l'appello presidente di un consigliere 
li prefettura, e di un cultore di di­
scipline economiche e giuridiche. 

Le oommisBioni arbitrali 
Quanto alla competenza delle com­

missioni arbitrali, la relazione, ag-
jiunge ohe essa sì determina dal luo-
!o in cui avvenne la consegna del 
aglietto, se il contratto di trasporto 
u perfesionato con la consegna del 
•iglietto di Imbarco, mantenendo la 
lisposizlone della legge attuale pel 
aso in cui le trattative per l'imbarco 
1011 abbiano approdato, 

Il reclamo può essere fatto, oltre 
l'io per iscritto, anche verbalmente, a 
luelle aUtoriUt o a quegli enti che si 
rovano in rapporto con la emigra­
tone, senza altra formanti, perchè la 
commissione sia investita del giudizio, 
le ai eccettui il termine perentoria di 
lei mesi e quello comminatorio di 30 
nomi per la trasmissione del ricorso 
'1 giudice competente da chi l'abbia 
ioevulo, 
Nei processi penali ordinari dai 

mali risultino fatii ohe possano dar 
itolo ed azione avanti il magistrato 
'Peciale per l'emigrazione, il magì-
itato comune deve deferire la contro-
ersia al giudice competente, che pro-
fide di utfioio, ove non si opponga la 
latte lesa. 

Quanto all'iitrultoria, la relazione ri­
leva come convenga che essa sia falla 
d'ufflcio, dando facoltà al giudice sfie-
ciale di richiedere l'opera del refel 
prelori, dei regi funzionari all'estero 
e dei regi commissari viaggianti. E 
sì rillons pure utile che venga oonfe^ 
rita al Governo la facollii di assegnare 
presso gli ispettorati — allo scopo di 
evitare il cumulo delle attribuzioni 
loro .— un magistrato col grado di 
giudice, il quale dovrebbe In, tal caio 
esercitare le funzioni giurisdizionali 
spettanti all'ispettore, con una certa 
libertà d'azione. Date, poi, le condi­
zioni diverse, più favorevoli pel vettore 
nelle quali il vettore e l'emigrante si 
trovano, la relazione, rileva la neces-
sita dell'intervento dello Stato, quando 
lo creda utile, per ta|llei^e, o almeno 
per ridurre ad una misura meno intol­
lerabile, quella sproporzione di forze, 
fkcendosi fornire documenti e prove 
dal commissariato per l'emigrazione e 
facondo intervenire funzionari o avvo­
cati di Aducia,per,la difesa delle do­
mande degli smìgranti avanti la com­
missione arbitrale, 

La relazione ricorda pure un'iubo-
vazione preposta dai progetto relativa 
alla nei;esBÌt& di rendere appellabili, 
in determinati casi, le prònuncie degli 
Ispettori e delle commissioni, attesa 
l'indole e la competenza e la costitu­
zione loro, senza che con ciò si veng» 
a «naturare il carattere arbitrale, an­
che pel fatto che in esse manca l'ele-
wenlo giuridico del compromesso.-Co­
me giudice di appello, per controversie 
di oltre L. 500 di valore, viene'chia­
mata una commissione centralo, se­
dente in lioma, composta di 5 membri. 
Con tati norme, la relazione si propo­
ne, inoltre, di far «1 ohe le commis­
sioni di primo grado sieno indotte ad 
uno studio più severo e rigoroso delle 
questioni sottoposta al loro esame, e 
che sieno sempre tutelati gli emigranti, 
dando facolUi al commissario di in­
terporre appello di propria iniziativa 
e di Intervenire alla commissitìne cen­
trale con la veste di pubblico ministero 

Quanto al secondo punto relativo 
alla disciplina degli arruolamenti e 
giurisdizioni -speciali per l'emigrazione 
non transoceanica^, la relazione,rileva 
i'opporturiìtik di rendere possibile un 
più largo intervento del commissarialo 
nella disciplina degli arruolamenti de­
gli emigranti non tratisoceauici, per 
lavori di qualsiasi Datura da eseguirsi 
all'eatero.-ÌÉ,-perciò, si staWlisce l'ob­
bligo dal preavviso degli arruolamenti 
stessi e la facollh dal commissarialo 
di.subordinarli a determinate condi­
zioni risultanti da speciale licenza, che 
pu6 enser vincolata alla prea azione 
di una cauzione, obbligatoria solo per 
arruolamenti di donne e fanciulli e con 
obbligo, pure, del contralto scritto. 

Le sanzioni penali 
Per la tutela giuridica in stretto 

senso, la relazione propone ohe si 
istituiscano dei collegi di probi-vlri da 
regolare con lo norme della legge IB 
giugno 1893 con competenza, però, 
superiore alle L. 200, indefinita, come 
tale è quella delle commissioni arbi­
trali in ordine del contratto di tra­
sporto. Anche qui è concessa la facoltà 
dell'appello, domandato alla Commis­
sione centrale sedente in Roma. 

In ordine, analmente, al terzo punto, 
relativo alla riforma delle sanzioni pe­
nali contenute nella legge del 1901, la 
relazione rileva la opportunità di ri­
toccare ed integrare alcune delle di­
sposizioni primitive e di dare maggior 
forma ad alcune norma rep;olamentari 
e di dssare, inoltre, il minimo delle 
pene pecuniarie. Fra lo più impor­
tanti modificazioni apportate dal pro­
getto di legge, la relazione ricorda 
quelle relative all'aumento di pena per 
i reati compiuti contro i minorenni, 
per le infrazioni ai divieto di inviare 
gii emigranti a prendere imbarco In 
porti esteri e per l'ecuitamento ad e-
migrare, fatto a scopo di lucro. 

Il progetto di legge, iuflne, conclude 
la relazione, stabilisce che l'ammenda 
pei ritardi dei piroscafi in servizio di 
emigrazione debba essere proporzio­
nale ai giorni di ritardo, e che si 
debba punire sia l'illeggittima deten­
zione di passaporti, sia lo sbarco de­
gli emigranli fq porti diversi da quelli 
indicali sui biglietti di imbarco. 

Fin qui parrebbe, dal momento che 
la nave è in costruzione, che l'errore, 
scoperto In tempo potesse venire ri-
Uossò; ma pare che sia il contrariò, 
dice la oorri(ip<»(i(lc»2Ì..X« parte della 
«Dante Alighieri» che già. è, cosi rulla, 
eccedo nel peso, preventivato dal prò 
getto di oltre tonnellattf 14-1)0 ; eccesso 
di pesò che oV«, sempre per le >oci 
che circolano nel mondo marinaro della 
Spezia, vorrebbosi ~ col mbdìfl.care lo 
torrette — in certo modo riparai'e. 

' Senondhè per quanto 'dotto lorrelte 
da triple, come erano stato prtjgettaie, 
dovessero divenire dupliót soliaulOt 
renbrme eccesso di peso (^npellate 
UOO) già constatato non potrebbe es­
sere diminuito ohe di poche centinaia 
di tonnellate, e cosi la fatura «Dante 
Alighieri», allorchò fossa èompleta-
meole armata, avrebbe un maggior 
tirante d'acqua di quello progettato e 
per conseguenza una minore veloeità 
di quella prevista. 

In «Uri termini «i ripeterebbe per 
la t Dante Alighieri K- e per le fnavi 
dello stesso tipo, ciò che-purtroppo 
avvenne per la « Emanuele Filiberto * 
e per la «Saint Bon». Tutta laj ma-, 
rina sa, che queste ultime navi', ebbe­
ro lo stesso errore iniziale di' costruì 
alone. . , ,i , ' . , . 

Ora ci domandiamo I pome, mai ai 
intraprende la costruzione di dna nave 
come l<v «Dante Alighieri.», del' costo' 
di 00 milio,ii, senza essere non oertì.i 
Ma più che.certi, su due «onditloni 
essenziali 'Cui una nave4a guerra deve' 
rispondere, e cioò sulla sua Immersidne 
e sulla sua velocità? B'dato e non' 
concesso ohe l'illustre iiig. Masdeay 
poco la rapito alla marilia,' avesse,' 
pòlche egli disegnò la « Dante •Allghf»-'! 
ri », errato nei calooli, il com tato de! 
disegni delle navi (che siede in perma­
nenza a Sant'Agostino" e che è oompó-
slO'in gran parte di ingegneri navali 
dei più elevati gradi) òome mai ha 
potuto apporre il nulla osta, per la 
costruzione delia «Dante» senza aver 
controllato prima le quesiioni prinol. 
ptlisslme dello spostamento della nave, 
della sua immersione e della velocità! 

Su un cosi grava argomento sarà 
bene, che II ministero dica qualche 
cosa al pubblico, i iquale non può non 
rimanere male impressionato da una 
osi brutta notizia, relativa ad una 

delle navi su cui maggiormente conta 
la difesa marittima. 

Il cenvegno degli ufflolall sanitari 
Al Policlinico di Roma si è inaugu­
ralo il primo convegno degli ufflcUii 
sanitari. 

Dopo i discorai d'occasione si é su­
bito discusso sul tema: «Statuto del­
l'Associazione», il presidente ha letto 
il progeliu dì Statuto. L'ou. Comandini 
entrato a questa punto nella dala ed 
Invitalo a parlare, ha ricordalo che 
già aveva avuto da occuparsi in Par­
lamenta di un progetto di legge ri­
guardante gli uificiaii sanitari e ha 
notato come da qualche tempo si scor 
gesso tra gli ulflciali sanitari un gran­
de risveglio. Esaminando quindi, la 
natura degli aniiobi consorsi provin­
ciali e dei nuovi consorzi sanitari e 
circondariali che sono stabiliti dall'ul­
tima legge, ha confessalo di non com­
prendere la difesa sanitaria se non 
dipendente direttamente dallo Stato 
Ha concluso affermando d'essere cerio 
ohe dei lavori del convegno sarebbe, 
uscita potente l'organizazione degli uf-
floiali sanitari per la quale fia formu­
lalo fervidi auguri. 

Qravlsslme voci 

clfcalacosinioiilelfjmlaiitejliiierl, 
Roma SO — Il « Giornale d'Italia » 

pubblica una corrispondenza da Spezia, 
che produce una certa impressione 
poiché si riferisce ad una voce che il 
suo corrispondente dice di credere in­
sussistente, ma che circola con insi­
stenza e secondo la quale la «Dante 
Alighieri», dreadnoughl italiana, va­
rato nell'estate scorso a Oastellamare 
di Stabia, avrebbe ip so un grave er­
rore di costruzione. 

Si tratterebbe semplicemente di que­
sto : La nuova nave se dovesse e w r e 
completamente allestita, come indicano 
i disegni, verrebbe ad avere un mag-
giot peso, e per conseguenza una mi­
nore velocità. 

[ronata Ptoitiali! 
Il teli fono il.'l PAESE iwiti il N. a-11) 

Da TolmaaMO 
La misera fine di un bambino 
Ieri sera verso le sette certa Buli-

dori Maddalena" moglie di un calzolaio, 
lasciò per brevi istanti in cucina un 
suo figlioletto di tre anni a nome Lu­
dovica. 

Il poverino appena fu solo s'avvi 
cioò troppa al fuoco, e la fiamme lo 
investirono e diedero fuoco alle vesti. 

Alle grida strazianti del povero r s 
gazze, accorsero la madre ed altre 
persane, e tutto ciò che l'amor ma­
terno e la scienza del medico potevano 
tentare, fu tentato. 

Ma invano. Ohe il piccolo dopo circa 
un'ora dì atroci sofferenze spirava, 

I tianari di un ragazzo 
Ieri certo Antonio Polonia di Invìi-

lino affidò a suo figlio Natale un bi­
glietto rumeno da 100 lire da cambiare 
m lire italiane, a Tolmezzo dove il 
Natale si va a scuoia, 

Il ragazzo prima di andare a scuola 
nella mattina cambiò il biglietto, ne 
ebbe 99 lire italiane e le involse in un 
fazzoletto che cacciò in tasca, 

Ma verso le due si accorse di non 
aver più i suoi soldi. Si recò tutto 
piangente dai carabinieri a denunciare 
la scomparsa dei denaro. 

Yedi Provincia in 2 pagina 

L'ilssemblBa delllssocìazione agraria Friulana 
Tue accuso di Biasutti sommerse fra Io disapprovazioni generali — La vittoria 

<lel Consiglio cessante in uno strepitoso voto di iidncia. Ed ora al lavoro* 

IL M O N I T O 
Alla notizia dell'esito delle eleziodi 

all'Agraria i due giornali che pubbll-
òarouo imprudentemeole — ma Ibrse 
rtiagari con iilodovole intendimenlo *— 
la faceta lettera-circolare (aaorata da 
'un buon paio di rìflutìj dei venti inu­
tili nomi candidali al consiglio dei so­
dalizio in parola; nonché la sottoepl-
stola dilettosa firmala par caso fra gli 
altri — e.,semplicemente. per, solida­
rietà dal cqaar'o Biasutti, devino averci 
Pfòvato un gujlo pazzo. Noi noi Noi 
llj guato (non pazzo ma legittimo) ce 
le eravamo già preso quando II consi­
glio si dimise pregustando; quel che 
d| sollazzevole doveva eàpiiarà.' 

E quando .la,notizia ci venne orâ  
%àmo blasé. 
' ' iMa allora perchè scrivere? 

Già 1 perché scriverne',' anzi per me­
glio dire: verbaliziare? . 

Siamo insoddisfatti.... ecco. 
La grafomania è stata sempre 16 

«fogo di coloro che hanno del displa-
fien. E noi da un certo" tempo osser-
iiiamo le minoranze mancare al loro 
officio naturale, quello per cui furono 
isreate, di animatrici cioè delle mag> 
gioranze. Le mlnoianzo invece tendono 
ad inacidirsi, precisamente cóme le 
sitellone che a forza di parlar male 
del matrimonio, dell'amore e relativi 
necessari! trascorsi erotici, restano in 
quella ineffabile verginità che'non serve 
a null'altro ohe ad accarezzare il gatta 
contropelo per via del'e famose scin­
tille che non sprizzano mai, e ad-
i|omesticare il pappagallo che dice 
sempre le stesse frasi (peres. : io pro-
lislo) senza saperne il valore, 

Le zitellone per trovar marito, e 
(iOmpìere loro legittima opera di te-
condita, debbono farsi collaboratrlii 
dell' uomo ; le minoranze sa vo^llobo' 
sostituirsi oggi 0 domaui alle maggio, 
ranze debbono mostrare di saperle 
incitare, non diffamare. 

1! solo allora — se è vero ohe noi 
amiamo il paese, la nostra casa, le 
nostre umili rappreseotazioni del diva 
nire sociale, e non siamo invece servi, 
schiavi, iloti dell'ambizione pettegola 
di firmare nel plurale majeslatis — 
possiamo reelamare delie maggior^nv-e 
la nostra partecipazione alla pul^blica 
riconoscenza, 

E solo allora noi non ci faremo doman­
dare, nel caso speciale dell'Agraria, 
poijhè proprio fra 1 20 candidati siv 
gnalali al pubblico ridio .lo non si trovi 
neanche col lanternino il nome del 
caaaro Biasutti. 

Korse che non se ng credeva degno? 
Sarebbe già un grande spunto di 

resipiscenza. t. p. 

Attendendo la Seduta 
L'aula dello riunioni del nuovo Pa-' 

laz-io dell'Associazione Agraria .Friu­
lana era ieri mattina piena, zeppa di 
sooi,-di delegati,di consiglieri; tanto 
piena che parecchi intervenuii non 
trovano posto e devono restare in una 
stanza laterale e da li assistere alia 
discussione. 

L'aspettativa è nervosa ; un acre 
odore.di battaglia sembra aliti e vibri 
nell'assemblea. 

Al posto della Presidenza noto il 
comm. Pecile presidente dimissionario, 
attornialo da parecchi ex-consiglieri. 
A sinistra della Presidenza, in un an­
golo, ha preso posto il gruppetto d'op-
pogizione che pare sia deciso' ad ini­
ziare una lolla ad oltranza. 

Fra i presenti notammo : il comm, 
Domenico Pecile, Caratti co. Andrea, 
doti, fiiacómo P^rusini, co Francesco 
Deciani, co. Enrica de Brandis,'liu-
bini oav. Domenico, cav. Gattorno, 
oap. Beltrandi, avv. Celotli, on, Ca­
ratti, Giovanni Micoli Toscano, oav-
Attilio Pecile, avv. Cooeani, oav. Mar­
chi, avv. Nimis, avv. Coreo, co. Oai-
selli, co. Manin, co. Lovarìa, nob, 
Morelli de Rossi, co. ' Asq'uini, ing. do 
Rossi, cav. Mìnisini, cav. Mlcoli To­
scano, dott, Grillo, Frateliii Biasutti, 
co. de Poppi, co. della Porla, log. 
Marconi, march, Massimo Mangilli, 
cav. Leonardo Rizzani, co. A. Grop­
piera, cav. Volpe, co. di Prampero, 
co. Burovich, co. Pancera di Zoppola, 
cav. aff. Valeullnis, nob. Orgnani 
Martina, doti. Franchi, cav. Coceani, 
cav. Platee, co. Mainardi, cav. Looa-
telli, Giovanni Stucky, oav, Stroili 

Taglialegna, co Caporla.wo, cav. 
Piuzzi-Taboga, co. Valli ed altri. 

Dopo una brève attesa pei che i 
vari soci prendano il proprio pos'o 
l'Assemblea si dìtshiara aperta. 

Commemopailonl 
Pictlé dm, che la Presidenza è al-

l'ordine dei soci. Se questi credano di 
fare la varifloa dei poteri al momento 
della votazione,.. , . 

Voci 81, si, faremo dopo. 
,PectU, B allora* prego i. signori 

Cooeani cav, Francesco, Fulvio Gio­
vanni e Marchi cav. Giuseppe a. fun­
gere da scrutatori. — 

E dopo nna breve pausa Pecile ri­
prende : ,- . ~ 

« Prima di passare all'orbine dal 
giorno, concedete, egregi Gonsool, che 
IO rievochi In mezzo a-Voi ì nomi del 
nostri valorosi Collabortlori, perduti 
in quest'ultimo periodo. 

Nel farlo, io obbedisco ad un im­
pulso del cuore - e sono certo di .ren­
dermi interprete dei sentimenti vostri, 

L'Ing. Vincenzo Canoiani, il Sona 
tore Ing Vittorio do Asarta, il Dottar 
Già. 'Batta, Romana, nostri valorosi 
Oonsiglleri, i'Avv. Pietro Capellani, 
nostro indimenticabile Vice-Presidente, 
dei quali,è sempre vivo il ricordo ed 
il rimpianto ne! cuore dagli agrieol-
lori friulani, hanno lasciato un vuoto 
irreparabile nelle nostre file. . 

Nall'lmpos^ibilità .di illustrare in 
questo momento l'opera poderosa di 
questi uomini e'fìiregi, (cui,a suo tempo 
il Consiglio sociale ha cercato di tri­
butare doverose onoranze), di questi 
cooperatori preziosi, per autorità e 
competenza, ohe hanno portali] il valido 
Contributo dalla loro opera e del loro 

_egno per l'incremento del noslro 
amato Sodalizio, io v'invito a rivolgere 
ad essi un memore, riverente pen­
siero 

lo. segno di lutto e di rinrovato omag­
gio, io inviU l'assemblea ad alzarsi». 

Tutti si levano in piedi. 

Pacje e concordia! 
A queste punto il prof. Giuseppe 

Manzini dice nobili parole invitando 
tutti alla pace ed alla concordia. Pace 
perché la rigogliosa Associazione Agra­
ria marci sicura bulla, sua via, perché 
si finiscano le lotte intestine, le ambi 
zionceile, le animosità inceppanti il 
cammini) delia gloriosa Società, (bene) 

L'attività dell'Associazione 
Arriviamo cosi ai primo numero 

deil'ordine dei giorno: Relazione sul­
l'attività dell'associazione nell'ultimo 
esercizio. 

Tale relaziona noi abbiamo^già pub­
blicala e fu pure pubblicata sulVA-
mioù del Contadino. Tanto che, ap­
pena il segretario dott. Gaidcini im­
prende a leggerla, il dott. Biasutti fa 
osservare che, per non perdere tempo, 
si potrebbe' darla per letta ed iniziare 
tosto la eventuale discussione. 

Pecile accetta la proposta Biasutti; 
pprò nessuno domanda la parola e la 
relazione è approvala all'unanimità. 
Il consuntivo e la relaziona 

dei revisori 
Il secondo oggetto dell'ordine del 

giorno è l'approvazione del consuntivo 
Ma prima che de! consuntivo, su 

proposta di un socio, si dà lettura 
della relaziona dei revisori dei conti 
sigg. Locatelli Omero, Dacomo Anooni 
e Pagura Valentino. 

Quasi come un poscritto della re 
lezione viene letta una lettera indiriz­
zata ai colleghi del revisore Dacomo 
in cui si aoceuna alle mende ed alle 
lacune dell'Associazione Agraria e alla 
mancanca di distinte nelle pezze giu-
stiflcalive di alcuni cattedratici e specie 
del Direttore della Cattedra di Udine. 

Si passa tosto alla lettura del conto 
consuntivo già stampato deii'.inno 1909. 

Rossa osserva ohe negli anni de 
corsi il bilancio si cumpilava forse in 
una maniera più chiara,- che meglio 
lasciava comprendere gli uiili e l'im­
piego degli utili stessi 

Questa più che un bilancio, è una 
situazione... 

Pecile Noi abbiamo fatto cosi per. 
che questa moda ci era slato suggerito 
dai revisori. Però, se ooci credono 1' 
soci, per l'anno venturo specificheremo 
meglio la varie voci.' 

L'opposizione 
piglia un granchio 

Qiacomelli dott. Guido rileva, a 
proposito della risposta di Pecile, che 
mentre i rilievi falli nella lettera del 
Daccomo risaig no al la marza 1910, 
non si • è affatto provvisto a rime­
diare ed a cambiare. 

Pecile osserva che le osservazioni 
furano fatte nei 1910 e ohe ora si sta 
disoulendo il consuolivo 1909. 

OiacomelU (scattando) Il revisore 
Daccomo nella lettera dice che non 

furonu tolti, ma se il Presidente tal 
assicura del contrario, io Èiòn «npttfe 
in dubbio tale affermazione. In quanto, 
poi alla pezze giustificative òhe non 
venivano preaentate.... 
' laccttelH (revisore) interrompa l'O­

ratore dicendo che le pezze giustifica-: 
tìve di lutti i caiiedratioi sono d» , 
tempo arrivate, tranne alcune del di­
rettore, della cattedra-'di 0dine. ' 
. Btaoomtìli Insiste nel sud concetto* 

mentre iati gridano ; ' togli I Là flnf-
soal Discuteremo questtf nel conaun-
tivo 19101 
, ' Pecile, dominando il tumulto ébè 
cessa tosto ; Il giorno stesso ohe il r e - . 
visore Locatelli ci mandò un suo' e' 
greglo impiegato ad insegnare il modo 
con cui si dovevano tenere registrate 
la voci spesa, fu rimediato lailà defl* 
eienza ohe prima si notava. 

ftcìso ripiglia la parola per ripe-I 
lere, quanto Ba prima detto, ' ' 

•— Occorre vedere il bilancio nella 
integrità perché tutti ì soci possano • 
Studiarlo a disoaterlo, parchi- ci pos-f 
siamo trovare, di fronte ad un bilancio 
effettivo e perfetto.... ' 'i 

Aiouoi con ironia; Ma sicuro 1 Per' 
che il fisco ci gravi subito! •' -

Pecile: Se ì soci hanno altre ossei*-' 
vazioni da fare, noi siamo sempre di­
sposti ad accettarle. , i 

La spiegazioni di Daco^ib-, 
• IB ,parsl*tanza dal grup^vlto 

Dacomo Annone, l'autore ' della let­
tera suscitatrice del presente dibattilo; 
chiarisce meglio il suo pensiero e dice 
che truppe sono le chiacohare mali--
gne, dall'opposizione create, troppe là 
palemiche incresolose fatte sorgere ad 
arie, per quanto in buona fede. 

Biasulli soende ora in causa ad 
aiutare l'amico Giacomelli ed a cor-, 
roborareil ragionamento basato su una 
gaffe I 

Voci : Basta I Basta ! 
Pecile. Noi vi'attendiamo con que­

ste critiche per l'anno venturo, quando 
si discuterà il> consuntiva 1910 ; adesso 
sono osservazioni intempestive. 

Gli attacchi e gli elogi 
di Caratti *' 

Con la solita verve e con il brìo" 
ohe gli è caratteristico l'avv. Caratti 
dichiara di parlare, oltre che coma 
socio, come uno dei principali impu­
tati. 

Egli iniattl é Presidente della Cassa 
di Risparmio che sussidia notavól. 
mente la Catledi-a e delegato dal Go­
verno in seno al Consiglio delle Catte­
dre ambulanti agraria delia Provincia 
di Udina. 

É' quindi il tramite naturale por 
cui passano delle somme non tanto 
indifferenti nelle Casse dell'Associa­
zione. 
. Ed ha voluto osservare e studiare 
ed approfoiidire le sue indagini per 
tutte quelle voci che sull'opera del­
l'Associazione erano stale lanciate. 

« Perchè una vera ondata di «ospattì 
da un anno a questa parte si è soate- > 
nata contro questa istituto, e si è 
parlata di pezze giuslifioative di spese 
che mancavano e si é fallo credere, 
io non voglio neanche lontanamente 
ora accennare allo scopo recondito di 
queste propalazioni, si è fatto credere 
ohe troppo marcio c'era nell'orga­
nismo ». 

A proposito delle pezze, l'oratore,, 
con arguzia fine, noia che si preten» 
deva dai caltedralici la ricevuta 
fors'anco delle mancie data a facchini 
per il porto di valigie, il conio dell'o­
ste dove mangiavano, il nolo dal vet­
turale che 11 aveva condotti dove, 
dovevano andare o la ricevuta del 
bigliellario dova avevano comperato il . 
biglietto per la destinazione cui dove­
vano ,giungere I (bene, bravo !) 

Biasutti urla ; Non é vero ! Lei e-
sagera I 

Carata Mi iasc'no parlare; parle­
ranno dogo loro I Stiano buoni I (risa 
ironiche airindirizzo dell'opposizione) 

— Quando un galantuomo — prose­
gue Poratore accalorandosi — ci dipe 
che ba speso 12 lire, è inutile che o| 
dica anohef: 5 lire costa il biglietto, 
tre il pranza, tre la carrozza ed una il 
facchino. (Si' ride) Ma se d'ora in avan­
ti si pretenderà anche la distinta delia ' 
spese, questo non si farà per avere 
una prova che le spese furono in ' 
realtà fatte, ma solo per ragioni di 
contabilità o meglio par i raffronti 
Ira quanta spende un oattedralioo, 
cosi li chiamano qui questi prolfessori 
d'agraria, e quanto spende un' altro, » 

Con tranquilla coscienza egli quindi 
ha detto al Governo che erano bene 
spesi i denari dati all'Associazioue la 
quala rappresenta oggi, per il merito 
dei preposti una vitalissima Associa­
zione industriale, mentre anni fa non 
altro era the un'accademia patriottica" 
con pochissime iniziative agrarie. 



IL PAKSE 
« Voi, i-nnlinua l'aw. Claratti rivol 

gaiid(!3i agli oppiisiion, per quanto Kiuie 
severi, non potrete pretendere che noi 
conaumivo 1909 si trovino introdotti 
gli emendamenti suggeriti nel 1910 
A meno cbe aticbe il caleottario non 
aia un'oplnioiic ! (ai rìde). 

In quanto poi alle odservaiioni del 
Signor Ko990, rile-;a che è prudente 
tacere ia verilk nei bilanci quando s) 
parla dì utili perchè in Italia il fisco 
t troppo gravoso e sarebbe quindi, si» 
detto (tu quattro muri, Ingenuo Iti 
npìaltellare tutti gli utili per poi get­
tare nelle casse governative, con quale 
profitto nessuno lo sa, qualche migliaio 
di lire che è meglio resti ad incre­
mento del'Associazione stessa. 

In Italia tocca faro cosi, ss&za ere 
dorè per questo di cessare dall'essere 
gslantuooQìDi. Se tutti quelli che pa 
gano imposto allo stato e non danno 
a questo tutto quanto allo stato spet­
terebbe non potessero p*r questo dirsi 
galantuomini probabilmente si giun­
gerebbe a dei risultali assai sconror-
tanti facondo una statistica a tale pro­
posilo ! 

I bilanci hanno uno scopo dìmosra' 
tivo j dal loro confronlo ai possono fare 
tutlÈ le deduzioni cho sono necessarie 

Mentre, d'altra parte, ogni socio può 
a suo agio vedere il bilancio nella sua 
integritii negli UrQci dell'Associazione, 
(applausi). 

Biasutti zittito 
BimuUi. Dopo quanto ha detto un 

oratore brillante, non so se la mia 
parola disadorna otterrii qualcosa. 

L'aw. Garatti ha voluto confondere 
ed ha parlato, di pezze giustiflcative 
anche per spese minime, mentre noi 
shìedevaaio e volevamo ìa distinta 
jrnmori). 
', — Non è la nostra sflduoia nel per­
sonale.... 

— Basta! Basta! 
— Noi facciamo delle osservazioni 

jnesl« e sincere. Non si deve qui di-
nenticare cho ingiustamente furono 
poste nel bilancio della Cattedra voci 
li spese fatte dal dott. Berttaod per il 
Oomilato Acquisti o per la Sezione 
: bacchine. 

CaratU Andrea (interrompendo) E' 
in errore del contabile, errore cui sì 

'•• rimediato nelle somme Anali ponendo 
<̂e spese nel bilancio del Comitato Ac-
'juisti. E' inutile quindi che il dottar 
.'liaautti faccia tale osservazione e se 
Viersistesse, asserirebbe falso. 
; Biasulti cerca di insistere ed allora 
recile esclama -. L'avrà detto cinquanta 
IjoSte, l'avrà fatto pubblioare sui gior-
iiali altrettante, quasi ail insorgere 
l'ontro i risultati deirinohiesla (bene !) 
( — Ma che insorgere ! Io mi attengo 
firiacliiesta. 

Parlano ancora Rosso, aiacooieili, 
laratti Andrea, mentre molti doman-
'.ano la chiusura. 

j — Ai voti ! Ai voti ! — si grida da 
.jgiii parte, solfocando le voci degli 
1-Itimi critici. 
'1 ISd il Presidente prof. Pecile mette 
' i voti l'app rovazione del Consuntivo 

he viene accordata, dopo prova e 
• ontroprovs, all'unanimità, astenuto il 
': 'onsiglio dimissionario. 
• aa relazione della Commis-
ì- Eione d'inchiesta. 
l Un dlssorao di Bsrlrandl 
V^ Seguo nella trattazione dell'ordine 
^.el giorno l'oggetto terzo : 
jf Comunica:i-)no della relazione della 
;<'.lommÌB9Ìone d'inchiesta d'inchiesta. 
i: Dopo un'uscita del dott. Biasutti, 

.̂̂ epressa dagli urli della maggioranza 
1 socio Beltrandi dice cho il verdetto 
'':alia Commissione d'inchiesta è ioap 
;, ellabile e tutti, compresi coloro che 
'X.^ buona fede lo ritennero necessario, 
.•4;ebbono io omaggio ad esso e 
;;-onvinti che l'opera «evera ed inap-
;i untabile degli amministratori s'inspirò 
«j.empre a! bene dell'iétituziooe ; non 
Sl'asta dire che questa convinzione osi 
kite bisogna provaro luminosamente, 
aìisogna gridarlo forte, bisogna cbe 
Hiatta la nostra nducia, intera, incondi-
IJjionata ritorni a coloro cho con Intel 
^.'nto ed amore lessero l'Associazione 
p i n o ad oggi (applausi). 
M3 Presenta il seguente ordino del 
Stiorno ! 
•ty L'.assemblea generale dei soci, 
I': presa conoscenza dei risultati del-
|!. 'inchiesta votata ad unanimità dal 
iHionsiglio direttivo dell'Associazione A-
I raria nella seduta del 28 maggio 1910, 

mentre esprimo la sua riconosoeuta 
agli egregi arbitri ohe reperii al so-
dfilizlo un eminente -lorvigia, 

convinta cho l'ordinamento deir.\9-
suciszione e l'opera dei suoi ammini­
stratori meritano il piii vivo plau-iu e 
la gratitudine del frinii per l'inteosiià 
e la larghezza con la quale spìf>gano 
l'opera loro a vantaggio della nostra 
sirrleoltur», puro approzznmio la cor 
rettezza dell'atto testé cninpiiito allo 
scopo di lasciare *>ì soci libertà di 
uiiidizio e di atielta, 

riconferma l<i sua piena fi lucìa nei 
<:oniiglieri uscenti. 

lìiasuttl vuole sapore purc'ii', nell'A­
mico del contadino i star-i [iibblicata 
la conclusione monci di 'in.i pirlo, di 
quella p.-irte dove ni »cce/iii» a lievi 
mende.... 

— Basta! L» (Iniwa! 
Un battibeooo 

K Biasutti rileggo parte dell'ultimo 
considerando fra gli zittii de! presenti: 

Peciìe Per debito di lealtà dovrebbe 
leggere o solo le conclusioni, oppure 
tutta le premessa. 

— Ma non è permesso essere reti­
centi I..,. 

Ma lei non ha il diritto di dire che 
la conclusione è inesatta ; sull'Amica fu 
pubblicaita per inloro anche la reta 
zinne. 

—• Ma i contadini hanno altro da 
fare che leggere. 

Voci, Bista ! E' ora di finirla ! 
— Ma lo devo protestare e debbo 

fare anche una proposta. 
10 propon|;o un ordino del i;iorno 

di sanatoria alla distrazione d'utili che 
dovevano restituirsi ai soci e che in­
vece furono impiegati nella costruzione 
del Palazzo (esclamazioni generali). 

E debbo aggiungere, per apiegare 
meglio la nostra posiziona, che noi 
non (acclamo qui un'opposizione siste­
matica, ma un'opposizione coscienziosa 
e serena. 

Vecilt. Ringraiio il dott. Bianiitli 
del regalo che vorrebbe fare con il 
suo ordine del giorno, ma non aven­
doglielo nessuno chiesto... ^ 

Panciera di Zoppala propone di 
prendere atto della relazione a di 
rinnovare il plauso ai preposti dell'A­
graria. 

Pecilo ringrazia, 
L'aw. Caratti, polemizzando con II 

dott. Biasutti, gli contesta l'afferma­
zione fatta che non 6 completa la con­
clusione pubbiìcnla. 

E poi sarebbe or:« di finirla ! {bene \) 
con questo sistema di lotta piccule 
mosse da gio'ani che fonn sono S',iiiiti 
dalla matta voglia di |.o<iji>i>''9Ì n ')u.:i 
parrucconi che oggi con senno iotelli-
gente ed operosità indefessa dirigono 
rìsiituio. (bensì) 

11 dott. Biasutti, appoggiato da qual­
che altro, grida : Non è vero! Non è 
vero ! 

— E la lotta si appunta contro un 
uomo, contro un galantuomo, cbe 
ebbe la disgr.izia di non nascere nella 
bambagia e di dover lavorare per 
vivere (applausi) UiaHUtti interrom­
pendo : Ma lei non ha capito. .. 

— G se non hn capito, mi compa­
tisca — prosegue l'oratore — ma 
avranno l'.apiio gli altri che respin­
geranno compatti il suo ordine del 
giorno il quale è corno un tranello 
furbamente teso. 

lo pregherei anche l'amico ;Ueltraa-
di a ritirare il suo ordine del giorno 
di fiducia nel Consiglio 

Quei galantuomini che si sono di­
messi vogliono cho nel segreto del­
l'urna venga rinnovata nel loro nome 
la Aducia, in-quel segreto dove più 
facile riesce ai timidi di essere sinceri 

Biasutti Si è detto cbe noi abbiamo 
voluto spiegare un'azione in odio al 
prof. Berthod... 

Voci : E vero 1 E vero .. 
Biasutti : No, non è vero, o signori 

più alte ragioni ci hanno guidato nella 
nostra critica.' 

Voci : Ai voti ! Ai voli ! 
Schiavi propone che si pissi al­

l'ardine del giorno puro e semplice 
Oiàcomelli dice che la propria azione 

fu ftettameote individuale e che mai 
ha messa in dubbio l'onorabilità perso­
nale del dott. Berthod. 

Si passa infine alla votaniane. 
L'oggetto 6 approva'o da tutti gli 

Intervenuti, tranne, Sab'iadini, Moretti. 
Venchiarutli,di Pramporo, lag. Biasutti 
e dott. Biasutti. 

Per acclamazione 
Per acclamazione si appi-nv î l'og­

getto quarto : — 4. Numìm dei i-ora-
fnissari d'inchiesta a soci onorari e 
benr^meriti dell'aisxiaiiono. 

Come 6 noto i commissari sono : oo 
avv. Omsoppo tìirardini, on. b:ir. Klio 
Morpiirgo e comm. avv. Ignazio (ienior, 

A questo punto il Presidente prol, 
Pscile partecipa l'adesione dell'avy. 
Spìttotti, impossibilitato ad intervenirci, 
Le prime ep'ne 

dell'opposizione 
siamo all'oggQU» qninto : Nomina 

dei consiglieri 
Viene Innanzitutto ricordato il goffu 

tentativo abortito dell'opposlziouo di 
furicars una lista, lerilntlvo che fu 
coronato da vari rifiuti di aderire al 
gruppo. 

linpressioiie suscil.i la lettura della 
lettera del Co Enrico de Brandis il 
quale alla gentile offerta di tìir pnrle 
della lista d'opposizione rispose con 
un no altrettanto gentile. 

Dello, stesso prrero erano stati pure 
i sigg. Morelli D<i nos.?!, avv. Coralli 
Co Galselli, Co. Manin, dott. Parusini 
avv. Hiccardo Spinotti e Tomasoni. 

Perchè oi siamo'dimessi! 
Il BD^relario legge la segjuénle di-

chiataziooe dei consiglieri : 
« Nell'ordif.a del giorno che il nostro 

consiglio approvò a voti unanimi nella 
seduia.del giorno 13 di questo mese 
correntei e del quale venne data copia 
a tutti ì nostri soci, si riassumono ì 
criteri e gli intendimenti ai quali si 
inforaiò la deliberazione pre^a di ras­
segnare a voi le dimissioni. 

L'Associazione Agraria ebbe ia for­
tuna di un lungo e non Interrotto pe: 
riodo di pace e di concordia. Narrare 
a voi come di questa fortunata con­
dizione di cose Essa abbia usufruito, 
sarebbe come fare la storia del nostro 
sodalizio. A questo ufficio non è ora 
né l'occasione né II tempo opporlauo 
Consentitemi soltanto la espressione di 
un seniito compiacimenio, il quale non 
à esclusivamente mia, ma che ho co­
mune con tulli i miei colleghi del 
C nsiglio con tutti i soci con lutti gli 
agricoltori friulani: quello di consta­
tare il lungo cammino percorso, e i 
grandi progressi realizzati. 

Non ci lusinghiamo di aver rag­
giunto la meta, D6 presumiamo cho 
nell'organizzazione di un'opera cho non 
fu né lieve né semplice, Oijni errore 
sia stato sempre evitato. Altri, forse, 
avrebbe potucu fare più a meglio di 
noi, ma speriamo ci crederete quando 
vi affermiamo che a servizio della no­
stra Associazione abbiamo messo il 
più intenso affetto e tutto il nostro 
bupnvolera. 

Ùa questi aenlimenti animati, fu co-
atante il proposito nostro di estendere 
a intensificare razione benefica del no­
stro Idlituio, fsceulo appello alla col­
laborazione di tulli gli agricoltori, 
senza distinzioni di classi sociali, .di 
opinioni poliliche e di credenze reli­
gioso, facendo tesoro dei buoni i;onsi-
gii, non rifuggendo da nessuna di­
scussione ed apprezzando anche l'unetila 
crìtica, fatta in buona fede e a fio 
di bene. 

Cosi procedettero le cose in quel 
periodo.di tempo in cui li pace a la 
concordia durarono imperturbate e 
cosi giova spera-a avrabbiro pnij-j-
guito se n'iii fossa stato interrotto da 
attacchi di censure e di accuso delle 
quali, nell'interesse morale (Iella no­
stra Islituzioni>, «i volle, e si doveva 
velare, che ne fosj-i chiarito il fonda­
mento od il valore. Egli »i fu per 
questo che nella fldiicin di mettere 
ogni cosa in piena lucti e di por Une 
a ingiusti addebiti e a male vocifera­
zioni, il vostro Consiglio si rassegnò 
ad accettare la proposta di deferire 
ad una Commissione di arbitri il giu­
dizio sulla formulato e propalate accuse. 
^ E dico si rassegnò parche in verità 
oi lusingava la speranza che . l'affer­
mazione di galuutuomini avesse dovuto 
essere sutlicenle garanzìa che erano 
falsi ed ingiusti ì sospetti di inganni 
e di frodi io danno della nostra So­
cietà. Il risponso degli arbitri, da noi 
serenamente atteso e rispondente alla 
nostra accettazione non sorti appieno 
l'eSelto di sopprimere ogni pretesto 
ad ulieriori rocriininazioni, ed b pre 
cisameote questo strascico di ostili 
polemiche e di maligni commenti (cho 

IL DIAVOLO Z O P P O 
ili aiSNATO LE SAOIS 

I 

Era infatti il capo della missione, i 
l'ulti gli occhi degli spettatori erano 
ivolli a lui, non -solo per la sua gra: | 
'ita, ma anco per una lunga e bianca 
larba che gli dava un'aspetto vener a-
illa. Lcggevasi in faccia a questo 
VIoeé apagnuolo la gioia indicibile che 

Mentiva nel ricondurre .tanti Cristiani 
ii paini focolari. 

— Questi schiavi — disse il Dèmone 
— non sembrano egualmente contenti 
a avere acquistalo la loro libertà. 
Se ve n'ha qualcuno «ha. sia pago 
d'esser vicina a rivedere i suoi pa­
renti, ve ne son poi taluni che temono 
che nella propria assenza non siano 
accaduti nelle loro lamiglie avveni­
menti più crudeli per essi della stessa 
schiavitù, per enempî ', i due cbe cam­
minano ini'auzi a lutti, sono in questo 
casD. L'uno, nativo della piccola città 
di Velìlla neH'A.'agona, dopo essere 

stato dieci anni schiavo dei Turchi 
senza aver mai avuto notizia alcuna 
di sua moglie, adesuo la trovo rà pns-
sata a seconda nozze a madre di ciri 
qua figli usciti d'altro conio. L'altro, 
figlio di un mercante .di lana di Se 
govia, fu rapilo da un corsaro, sa­
ranno quattro lustri. Teme che dopo 
tanti anni la sua (amiglia non sia im­
poverita, e non dubita a caso; il padre 
e la madre gli morirono, ed i suoi 
fratelli, che già spartirono l'eredità, 
la scialaquarono tutta colla loro mala 
condotta. 

~ Fissaudulo biine, riconosco in uno 
di quelli — disse lo studente — una 
faccia allegra, per cui direi, ch'ei sia 
felice, per non esHor più schiavo sog­
getto ai capricci di un padrone bru­
tale. 

— Oh 1 si, quei- giovino — rispose 
il Diavolo — ha ben ragiono di esser 

in vt'i iii ci rÌPiicono pi'so ititoltorabi e) 
cittì dcifji minò ìli nuslra ris.jtuzioiic di 
l'are l'uro appello al vostro giudizio 
rassfìgnardovi le iio.̂ tro dimissioni 

Ed ora, signori Soci, vi prcgliiamn 
di nr>3HdFrne atto a di provvcrioro 
sene altro ali,! rinnovazione del vostro 
Consiglio. Noi, per conto nostro, non 
sollecitiamo da nessuno, né favori ni 
indulgenze. Dal vostro senno e dalla 
vostra coscienza invochiamo un giu­
dizio. Neirintercaso della nostra Asso­
ciazione e in quello 8U|ieriorcddla giu­
stizia e dall.'i verità, ci auguriamo che 
esso sia esplicito e decisivo, cho vaig» 
a togliere di'inczu, ugni equivoco,che 
addili il programma da seguirsi, cho 
conferisca ngli ol<uti tutta l'autorità e 
il presidio dulia nostra fiducia». 

La lettura 6 accolta da applausi. 
Giacomelli Fa ancora delle osser 

vazioni, tosto rimboccato del cav. At­
tilio Pecilo 

Vcnchìaruitt si lamenta che l'As-
aembloa eia etstt indetta io un tempo 
troppo ristretto dal gicrno in cui fìi 
inviata la circolare di convocaiiono. 

Pecile risponde che il numero stesso 
degli intervenuti é risposta suffloieolg 
al sig. Veuchiarulti. 

La parole del co. 'Valli , 
, Il Co. Valli di Portoguaro scioglio 

un inno all'Associazione agraria friu­
lana, gloria d'Italia, e fa un caldo e 
fervido appello perché torni la paco 
operosB, la concordia perfetta. 

S'reno e puro sia l'aero che ci at­
tornia (bene!) 

Voci: Ai voli I Biasutti vorrebbe an­
cora.parlare, ma ne é impedito, e si 
passa infine alla votazione : 

I nucvi Consiglieri 
Ecco la lista dei nuovi consiglieri e 

i voi dai singoli riportati : 
Agricola co. Nicolò con voti'22t 
Asquini co. ing. Daniele > 333 
Braida cav. Francesco » 'i2.\ 
GaiselIiUco. Carlo » 2SI 
Cipsooi dott.-Urbano > 24t 
Caratti nob, Andrea » 240 
CaratU nob. avv. Umberto » Z& 
de Braniis co. doti. cav. Enr. > 247 
Daciaui co. dott. [-'raucesoo » 227 
Oo Tulli ing. Lorenzo » 234 
di Brazzà co. ing. Detalmo > 320 
Franchi dutt. Alessandro » 236 
Oattorno dott. cav Giorgio » 224 
Manin co. L. Giovanni » 251 
Micoli-Toscano Giovanni » 224 
Morelli do Rossi agr. Gius, v 35tJ 
Nussi avv. Vittorio » 837 
Pagani Mario » 317 
Pecile prof. comm. Domenico » 233 
Perusioi dott. Giacomo * 253 
Kubiut dott. cav. uff. Domen. > 23S 
Somoda dott. Carlo > 230 
Stroili-Taglialegna Antonio > 224 
'Villiiresi agr. Achille > 225 
Zimbelli doti. Tacito » 215 

Per roppo3Ìzio.n% notiamo fra gli 
altri quattro voti dati afliasutli.SnazSi 
commenti ! 

I Revisori 
A- Revisori vengono eletti per il 

1910: 
Bultrandi càp. CTÌuseppo con- voli 307 
Locatellì cav. Omero » °207 
.<^arlinis gcom, Andrea Silvio * 201 

AU'unaniniità 
venne pureìapprovato i'oggolto ul­

timo : — 7. Incirico ai consiglio di 
compilare un progetta di regolamento 
generale e di proporre eventuali ritoc 
chi allo slslufo.-,. 

Dopo di cbe l'importante seduta ebbe 
«ne. 

Ed ora al lavoro 
La dimostrazione di soiid.trietà, di 

simpatia a di fiducia elio ieri gli agrari 
friulani tributarono al consiglio del 
loro gran le Istituto, tu imponente nella 
forma come nel significato. La parola 
dell'avv. C&rattl, che rippreseota nel 
Sodalizio, Governo a Cassa di Risparmio 
— duo enti che contribuiscono larga­
mente alle iniziative dell'Agraria, — 

fu eftlcace nel dimostrare l'infonda­
tezza delle perticaci accuso mosse al 
l'Istituzione. Ebbe forti accenti di per­
suasione e limpidezza di argomenta­
zioni che impressionaronu, e chiarirono 
nettamente là falsa posizione degli op 
posi tori. 

contento di aver riacquistata la libertà 
ei sa che una zia, di cui é l'erede, 
cessò di vivere e che quindi egli di­
venta padrone d'immense ricchezze. 
Piena la mente di si li,:lla prospettiva 
lascia trasparire sul voitb la gioia cho 
in lui noiaite. Non è cosi por quel 
poraro cavaliere uno cammìua al siiò 
flanoo; l'agita una crudele inquietu­
dine, ei non ha requie, ed eccovone il 
motivo- Aliorcbè tu fatto schiavo da 
un pirata algerino, mentre disegnava 
di lasciare la Spagna per andare, in 
Italia, era amante riamata da una, 
gentil damina ; teme adesso, die men-
tr'ei viveva tra i ceppi, la fedeli^ 
della sua bella non sia stata dello più 
costanti. 

— l'u lunga la sua schiavitù? — 
domandò Zambulio. 

-— Diciotlo mesi — risposo il Diavolo 
~ Oh, por bacco I — esciamù 

Leandro Perez — io credo ohe si ab­
bandoni ad un vano timore :lBcast90zaj 
delta sua donna non é poi stata sol* 
toposta ad una troppa lunga prova 

Concediamoci ora il piacere di feli­
citarsi col maggior nostro Istituto 
Agrario. Esso ha conseguito un suc­
cesso morale che noi abbiamo atteso 
senza dubbi, con la sicura coscienza 
che viene dalle buono cause, superiori 
agli uomini ed all' interesso di gui­
darle secondo una più o meno 
onesta volontà. L'opposizione mossa 
alle forzo più vitali dell'Agrario, aspra 
nella forma ma de-liole negli cloineuli 
e alcuna volta, anche, cosi aperta­
mente personale da <!on(l«nn(ir,-ji da 
soia, non fu ispirata da |uu onesto 
desiderio di riforma n di rinnovazione, 
né condona con la serenità cho i veri 
inlerosei dell'Istituto esigono. 

L'Agraria, cho non si ò m.ii rifiu­
tata di trasformare in atti tutte le 
bnone idee rlnnovatrici, si è trovata 
per un anno agitata da bizze personali 
e da plcculo sproporzionate ambigionl, 
abilmente mascboratii da propositi seri, 
olia giovani di scarsa esperionza ao-

perchè eg)i abbia a spaventarsi tanto ! 
— Siete pur buono! — soggiunse 

lo Zoppo — non appena la diva dei 
suoi pensieri seppe ch'egli ora schiavo 
in Barberia, si die le mani attorno 
per procurarsi un'altro adoratore. Cra-
deroste voi — continuò il Deinjnio 
che quell'uomo che tieu dietro ai duo 
che testé mirammo, e che una lunga 
e folta barba rossa rende spaventevole 
sia .stalo un bellissimo uomo? Eppure 
nulla v'ha di più vero; voi vedete in 
qneirorribile figura l'eroe di una sto­
na, degna d'essere narrata. Eccola : 

« Egli chiamasi Fabrizio,- aveva soli 
quindici anni quando suo padre, ricco 
agricoltore di Ciijquello, cospicuo borgo 
pel regno di Leone, mori, e poco tempo 
dopo.ctssò di vivere anche la irisilro 
sua. 

«Essendo figlio unico, si trovò pa­
drone di un ricco patrimonio, ;la cui 
amministrazione fu affidala, ad uno 
dei suoi zìi, cha godeva fama di nroi 
bità. 

«li'abrizio terminò i suoi studi a 

colsero in buona fede, prestandosi ad 
un giuoco nel quale entrò persino It 
politica a ogni possìbile elemento per­
turbatore. Non vogliamo ora rifare la 
storia compita dello fasi della guerri­
glia (! dei mera di' cui si giunse a 
servirai, perché scriviamo animafi, 
non puro da un seutimento di rappre­
saglia, ma da qn seneo di indulgente 
compiacenza. 

l-'autora a l'ispifaloró (lell'adorrao 
pettegolezzo creato intorno all'Agraria 
è già stato trattato nell'assemblea di 
ieri come moritava e come i suoi 
mezzi di opposizìono comportavano; 
perciò a noi non rosta cho di sciogliere 
iiu'augurio: l'Agraria, fuor della po­
litica, fuor delle rivalità personali e 
tutta por l'inlaresso agricolo regionale, 
continui ora tranquillamente nella sua 
opera utile e feconda e segna l'ascen­
sione senza limili della sua benefica 
azione, che dura da parecchi decenni. 
Al lavoroll 

Cronaca del ÌBMuIi 
Da Lstlsana 
Pro vaeritate 

19 — Nella Patria de! Friuli di 1 17 
andante mese comparve un articola (la 
S. Michele al Tagl. riguardante l'im­
piegato dAKiario testò nominato in quel 
Comune. 

Quali impiegali daziari, siano a noi 
pure consentilo dna parole: 

Noi non ci perdiamo a discutere sul 
brutto cambio di residenza del signor 
Nordio Silvio da Fagagna paese im 
portante, ameno e sorridente, a San 
Michele *sl Tagliamento pitosa privo di 
ogni commercio, con frazioni situate 
là dove l'umidità ed if faniro sono 
sempre all'ordine del giorno e dove 
per diss'tarsi bisogna ricorrerà all'im 
pura onda llnviaio 

Non ci perdiamo a discutere se qual­
che pezzo grosso (innamorato di San 
Michele per ragione ben diversa) abb a 
dato a vedere al neo impiegato' lue. 
l'iole per lanterna, né se il miraggio 
di lucri mnggiuri [lossa aver spinto 
qualcuna a spogliarsi del velluto per 
vestirsi colla stoppa. 

Il motivo che ci ha spinto a buttar 
giù duo righe è la bugia, in poca 
buona fede, che inllora l'articolello 
della Patria, sano le deduzioni poco 
omogenee, che l'articolista trae dal suo 
ragionamento e, quel cbe più monta, 
il diritto di stigmatizzare tutto ciò che, 
a cavallo di questo due Provincie, ri­
sente di ingiusto 0 almeno di inde­
licato. 

Un cronista sincero, parlando delia 
nomina del sig. Nordio, avrebbe fatto 
menziona di quegli otto consiglieri che 
votarono contro, e la bugiarda od am-
pullosa parola unanimilà avrebbe do­
vuto essere soslituiie da quollu più 
sincera .1 voti di maggioranza. 

Si vede che a quel cronista scottava 
il dire la verità, ed il perché.., vaite­
la pesca !.... 

Che le condizioni economiche di San 
Michele possano in avvenire migliorare, 
sarà nel voto di tutti ì comunisti, ma, 
che ciò si attendai dal ricavalo del 
dazio, rimarrà purtroppo un pio desi­
derio. 

Ciò poi ohe noi chiamiamo ingiu.ito 
od iilraeno indelicata (e qui l'artico­
lista, come tale, non e' entra) si é il 
tratlamenlQ dal Comune di S. Michele 
usato verso di noi impiegati cassanti. 

Noi difendiamo la nostra causa in 
rilardo, poiché non abbiamo voluto 
danneggiare il sig. Nordio, (certi cbe 
nello stesse condizioni avremmo rice­
vuto eguale trattamento da lui) ad in 
ciò siamo sicuri dell'approvazione di 
tutti ì migliori. 

Tutti i Comuni civili che dall'appalto 
daziario passano' all'economia, prima 
di indire il concorso per gii impiegati 
(per un atto di deferenza verso il vec­
chio personale o semprecbè tale per­
sonale sia meritevole di deferenza) chie­
dono agli stipendiali preesistenti sa 
intendono di continuare nella gestione. 
San Michele invece ha fatto il contrap. 
posto, si é specializzato. Nessuno dì 
noi fu interpellala o ci guardammo 

Salamanca, dove gli aveva cominciati, 
imparò poscia l'equitazione e la scher. 
ma, |non trascurando insomma cosa 
alcuna che lo potesse rendere accetto 
a Donna Ippollila, sorella di un me­
schino gentiluomo che abitava in una 
oasuccia, a due tiri d'archibugio eia 
Cioquello. 

«Era questa dama una bellezza 
press'a poco dell'età di Fabrizio.'là 
quali', vedutala fin dall'infanzia, aveva 
direi, succhialo col latle, l'amore dal 
quale ardeva par essa 

«Ippolita, dal canto suo, erasi ben 
accorta ch'egli non mancava di pregi 
personali : ma sapendola figlio di un 
contadino, non si di-gnava essergli fa­
vorevole. Era superba oltre ogni dire 
e quasi qnanto suo fratello |Dan Tom­
maso Xaral. di cui non trovavasi in 
Spagna un uomo più pitocco e più al­
tero della sua nobiltà. Quest'orgoglioso 
gentiluomo di campagna abitava in 
una casuccia ch'egli chiamava il suo 
castello, e che non era, a dir vero, 
cbe un mucchio di rovine, tanto mi-

bene di parteeipare al concorso poich 
era risaputo che In montagna sarebbe 
stilla padrona della situazione. 

Alcun lagno fu mai mosso contro di 
noi nel servizio di quasi un decennio, 
e, appunto por questo, fummo trattati 
cooae sono por 'io più tutti i galantuo­
mini di questo mondo. 

(ìli impiegali daziari 
cfte decadono. 

Pa S. Danlala 
Gravissimo incendio 

lori verso lo 15 un gravissimo in-
reiidlo si raanllaslò improvvisamente, 
III via del Tagliamento io un fabbri­
calo di proprìolà del sig Candido Pa-
Irìs. 

Questo fabbricato ò adibito nd al-
.bergo, e comprenda una rimessa aflll-
lala al sig. Nino Asquini che serve 
a deposilo del fieno e dell'avena per 
la fornitura del 5.0 squadrone oaval-
Icggiori, 

Il fuoco sembra essersi sviluppato 
appunto in questo deposito di fieno 
ed in breve assunse proporzioni co­
lossali. 

All'allarme accorsero molti volonte­
rosi, e molli soldati i quali prestarono 
efficacissima opera per isolare l'incen­
dio. 

Con gran fatica, anche por la man­
canza d'una bocca d'inceidio in quelle 
vicinante, fu potuto isolare ii fabbri­
cato dalla rimessa. 

I danni sono rilevanti, cojieni in 
parte d'assicurazione. 

Da Forgarla 
Cronache in due righe 

20 — La scorsa notte una bambina di 
certo Chiappolino Girolamo di Cornino, 
giocando con un fiammifero, mentre 
la madre si trovava in chiesa, diede 
fuoco alle sottanine e riportò tali u-
Blioni che furono unica causa della 
sua morte avvenuta subilo dopo. 

—• Giorni fa i specialisti della leva, 
mentre infuriava 1» bufera, spaccata 
una porta laterale della chiesa Par­
rocchiale e sfondalo il catafalco appog­
gialo contro questa, fecero saltare i 
coperchi della cassette per offerte a-
sportando un complessivo di circa lire 
cciitottanta. 

— L'altro giorno pure simile im­
presa fu compiuta nella chiesa di Cor-
ninij. Da questa asportarono circa set­
tanta lire. 

Sombra che la benemerica sia sulle 
giuste traccio, 

— La scorsa seltìmana il nostro 
Sindaco sig. Jogua Antonio data l'età 
e gli acciacchi di cui é colpito ha ras­
segnato le sue ilimisaioni da "sindaco 
lasciando l'interim nelle mani dell'as­
sessore anziano. 

Ringraziandolo del bona speso a piò 
del Comune gli inviamo i nostri saluti 
e ringraziamenti. 

— Por le ploggie insistenti dogli 
scorsi giorni, i manufatti comunali 
subirono enormi danni. La solita di 
Forgarla è In stato di franamento ed 
i muri di sostegno minacciano di fra­
nare. 

nacoiava di cadere da tulle le parti. 
Nonostante, sebbene le sue sostanze non 
gli permettessero .di farla rostaurara 
avendo appena appena da eh? sfa­
marsi, teneva un domestico al suo ser­
vizio, e per soprappiù, una schiava 
nera al fianco di sua sorella. 

1 Ell'era uaa gran bella uosa il ve­
der comparire ogni di festivo a Cin-
quallo, Don Tommaso, con un abita 
di voluto oremWno tutto sgualcito e 
spelato, con un piccola cappello guor-
nito dì una vecchia piuma tutta tar­
lata, che egli custodiva come reliqua 
negli altri giorni della settimana. 

« Adorno di questi conci, ohe gli 
sembravano allrettante prove della sua 
nobile origine, camminava con gravità 
e credeva di compensare abbastanza 
le profonde riveranze.oho gli facevano 
nel vilaggio, ogni volta cbe si degnava 
di coivispoodervi con uno sguardo. 

Continua 
La Inaanlonl al rioavono praBa» 

la ditta Haasasalalna Voglar, V IB 
Prafaitura N. e. 
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ronaca di Udine 
ItiMl i [iDÉli 
ri a m e ^ u h a t t e si è cttiuso fi 
•rendum dell 'Assoiiiasione Com» 
ciaoU.. 
Mona i riaUltali ; 
dioJe Spedite 1700 ;, reBliluilo 1 2 3 p 
orovoli all 'èrealone del paliìszo i § ì 

sul l 'area dei PlUppini 1 0 0 3 ; i f i 
ivole a l l 'area dì Viii t a n t e iBft 
ede «ulte 5 . 

i g iornal i nostri avversàr i 
terannó molto, forte ohe haiing 
nuto^iina vittoria^ Ma è una v i t t o r p 
' i r rp . Sspz» lì«r tor to ai Coin inc | | 
ili dobbiamo ohe osge rva re ì l r i su ì l a l l 

referèndum non polèv» esser 
bio .Hon è stato esso iOdetto dai,.. 
>pfrtfsft per add i t a re l ' a rea cui sopo 
irayoli? fi'naturala che t u i l l i fllip-
jti non abbiano mandato di votare 
i »'fl/'«»'8«(i"nt non HÌ possano in. 

colippèconcatto manllpsto e sug-
ivo di e spr imere una tandenia 

Sé ne frustra l'eflic^oià od il sl-
Icatt ì . : . , ' . 

perciò Sen |? antioipurg predi­
li afioadianio à--0è'iàhé'xtìéa-
i l e . • " ;? ; ' ^ . 

Spétata Oparaifl 
F À i f i ^ l O l a v i a D a n t o ? 

ri sera a l l 'Opera ia s i d i s c u a e s i u l 

li«mi( de terminato à%\le due a r s e 

nutì<^,^iilifloio postale. . 

Cottsìglio òhiamato a proni^nolaysi-

I unanime per :la Via yBatìtè- etìS 

>!tèSìi |r i l con». Fornara-

datt Murerò cavìdleri 
ppréadianoo ohe i l d ò t t . Mure rò è 
0 con recente deoreW, nominato oa-
sre della Corona. ; : 
(li non làbbiamo s impa t ie per le 
razioni, ina l a not i i ia del nuovo 
eriméBlo della OroCS;di cavaliere 

pia(!«r«, pershà 11 dotti Murerò 
li quegli uomini 1 quali , piuti 

0 che essere da l le decorazioni io 
lunqùe, niqdo onorat i , riliettono su 
saa il valore morale , inleliettuala e 
le de l le 'opere loro. 

U\ì Olili 
er accordi presi fra 1» presidenza 
Uniotìe liailouale delle lat terie so-
a òoopei:ativ6 di Piacénsa e l'A»-

aaione Agra r i a friulan», Si t e r rà 
3 la presidsnj» onoràr ia del ministro 
neri il I I I Congresso delle lat terie 
ali a j Udine dal 20 al 23 aprile 

1 CoBgrésso saranno trat tat i i se­
nti teinì j- : 
, L'inSègnimenlo del ojaeifloio in 
ia (Commissione di s t u d i o ; comm. 
1. PellS^Hno Spal lansavì , prof .San-
on. BigijRmi ). 
1 lermèìiti selesion&ti ( rei . prot. 

La legijlaiiione relat iva alle ooO' 
ilivè, spSoialmente nei r i i juardi delle 
irle sociali e t ra t t amento dacale 
mmìssioné dì studio,: on. Samoggia: 

E Bassi, ing. Rabbìani , k%, Qorlipi ) 
Intesa internazionale per le nbf nSe 
debbono, regolare disposizioBl re-
imentarì: igieniche «f iihimioh6 stil-
portasioba dei prottòtti a l ìmén t i r l 
genere dei oaseari in ispecié (rei. 
III). AcrManozzi). 
uastì temi verranno intercalati 
9 seguenti comunioaziont : il ri ; 
Jamentó a vapore ed i frigoriferi 
loiaici nel'Oaaeittolo (rei G. Borgp-
:clii)i, 'e associazioni t ra i produttóri 
ilio e le società civili e caseario 
l, Oliva) Aell'indneuza dei residui 
istriali: Stilli qual i tà del la t te in 
porto all 'al imentazione ed al casei-
I (prc.f. Fasoetti): l 'approvvigiona-
Ito d e k l U t e alle g rand i città (Cer-

erranno pure organizzate gite d'i-
zione a lat terie sociali, aziende a-
rie, aUevamento bestiame. 

yiieniliiitt 
a premiata pasticceria Pitlini in 
Daniele'Manin ha con gentile pen-
0 espósto nella sua vetr ina un ricco 
ero di Natale che fa a m m i r a r e dai 
i rami Infloratl pendere disposti 
line buon fiusto mille giocattoli 

ioasione contenenti _^dolci d ' ogn i 
!ia che delizieraono" i nostri cari 
iiulli. ":; :•:" 
M i a vero 'e logio, l ' intraprendente 
V n o o n j ù P i t t i n i ^he ha eoadiiva-

lal d i jlùirflratelliji s e p p i guida» 
re prime onorilicénze a vàifie)Bl9po< 
uni per l suol, prodòtti ò nfflla ha 
BUratO: perchè il suo negozio sia 
j r a d o d i / p o t e r fornire delle qualità 
l a i ih pastiocierie, liquóri a vini 

lusso di marche pr imarie , panettoni 
iua pfòdiiziooe che con i forni dei 

moiierniì sistemi addotati p u ò 
giornalmente freschi e pòi man 

lati, torróni di ógni qual i tà e tutto 
ohe può : essere ' servito suUaJ' più 
a mensa, 
auguri di buoni affari 

Auguri! Augùri n 
ti Paese come abbiamo annuncialo 

pubblicherà nel n . 81 dicembre , la pa­
gina degli Auguri. G' questo un s i s tema 
pratico e s impat ico ad un tempo lar­
gamente in uso nell 'estero e special-
f * n l e » l n Q e r m a n i a i m d Inghil terra 

a a p t U : Italia q O Ì Ì * c ó n 8 u e Ì » l e d i 
manaare l 'augurìfcdi ; c a p o d a i ì l ; per 
ittsiJÉIsdsl g ìornal6« 'hfc inoohlr«iPl fk-
v S r t ' W pubblico e p p u r e il f ( M S per-
c l A j t t h d e mettere.'aÌÌBp08iziófi;:d6lle 
d(tJf :Sa»raercial i , Jsslénile, p r iva t t eoc , 
I |« ÌTOpf ie pagine?Ìi ; ìniziareì . | iueBt» 
fUiaiSpl atlgUriO'^jiM pratloà^JÉi at-
i r l e i i K i ; . « * . .:Ì0. , ì>0 
, LeSi^OBoipioBilìsijificevonoSftp'fisSo 
i i ' t ó a i o l d i ;&iì lWi9fi |gHaa8#i teiHr e 
'V l f l aS 'O i l i né fWSPfe i t t u r a .G : ' ' 

OmMlDlllM . 
Ieri un compagno di lavoro gettò 

scherzando in f a c c i a al manovale Gino 
OOsattini d 'anni 18 da PHsian di PraW 
una manciata di cemOdtD di presa. 
; li c-itneiitó colpi i<li ooch del dì; 
SgraziaiO lelendO l.'oJtbio destro coal 
gravomenlo ohe i medici dubitano di 
poterlo sa lvar . 

Oa Mortegilana 
Tra fratelli 

L'altro ieri tra i fra'elli Giuseppe 
di anni 1>! a Oiovanni d'an.ii 50 Z Ì -
minolll fu (Vnioulo da Morti-gliìino 
sorse una quasiionn por il pag .mento 
delle imponte. 

I due e rano U n pò' altiòci e s'acca­
lorarono tanto che alla fine misero 
mano a i coltelli di cui usano anda re 
a r m a l i . - '••„,:..,;,«,;. ,j.>-' 
Ì S l ^ W t e U j n a poler6ht%!pi6re divisi 
p f u evlpt ì . ;OosiS | Ì tó l»hé g r a v e scia­
g u r a . - ' a l i , . : ^sSi •A'-r,: , .• • 
a La «WtS 'ennB : aillóf ecchló dei ft. : a 
t & r a l ) ( p ì f 5 i qusìiipi 'ooedettefo à l l ' S 
r e a l f | l t i i due fratelli "mettendoli à 
d l s W l I l b n e de l l ' auWì tà g iudiz iar ia . ; > 

SpsoiiiWlii pei' oste-
trioìao ihilttttio iliillS 
aigiitirci: 

UDINE, -Via a mona, 20 . T,.lef,)no 3 4 

tliilINZÈ 

SUA CURA SUA QUARIGIOHE 
Udina -Torre di Londra Udine 
Gana.î  la tn.ilta rieliieate-ppi-V'aiuwi liiit 

tinta la Pruviacia. dit imiaèrQdn aidhi>i/,ioai, 
il.i leityro di'rintìraiiiimGiUo a d̂  iH'eglìiàvw, 
oi ticomin • na' dov6re;iiJvertifeyio,iTgrauile 
aiiecial'ht»; .,•,'. .,:.:-s ;';,•'• -.^•:-"' -

b B T Ó Ì ? ^ l Ì | t ì « > i ^ R , Ì ( ? É Ì C i S I 4 ^ :, 
i\ trattemi aiioòrtìi tóiiio Unoàl 2 (junnaio 
lOU. a [wr'òo nirfìtì il) iaìtii la 0<tiri«;('llp-
tra domnado avuit>);»ì r.;alioiàaTOLMXZt): 

- Albergo delle a l p i -*ne i ' g ' om( 20, 3T 
6 28:,(lloambr*. ;: 

L'fiibgió ^ e l - aiat^i, elottriqu (ioli l?rof. 
'WilHama è ormai ìniitìl^, ;^ 

Tulio di teasiiVi elitSiloó:,; ìhip.erméaliilp, 
tattu;»u iniiiar^ !>'Kgai'ìasiittaf:p«'i'infeite "1^ 
l'ainmnlit» dì ciii-rarf'v iàvilMio fire qiia-: 
li(ii4iì«,:faM :0i dìiàdo la"g(iai-ii}ionaitt,br.}V8 
tfinpn, Mii'liaìa (li pfr»a»>,'Sl raiji, aJaita 
e vecolii: af>a'>: gaariti col- aiuto elattHcà del 
P r o f . , WUltIttiii;»,,11 cpiale. Ila alcakatO; 
l'^''|)il^'Ì!made*raBr»Tiitlia iiid mifiidii aeioii'-' 
tilìoo, Si preguiio i Signori M-ilioi. Viiiiìr 
viait-ii-o riuesto apleadido apparoprliio, il 
solo elio siJd liafa le ea'.geiisie dal l 'ar t" 
raedica. 

Ad-?rto d.iUv Dalli' i8.- 'l ."l 'ittvaa;lu con 
lettfra. 

H. B - P.-i' coni idill Ji -pi'll'V pBBiiio 
li iHolto r-giuiulo avverte che a U'ii.i.eli:i 
uaa aalmtft oooalta in via Pa'òsi N. 4. 

Camera dei Disputati 
li distacco del socialisti r 

Roma 20 — 1 socialisti messa in 
discussione la leggo suU'eseroizlO.pròv 
visorio dichiarano per . : b j o 4 dèll'òo. 
Turat i c h i d i r a ' i i t o voto loitr-irio, l i • 
sponde Luzzit i i , q u i J i i la logif(3 viene 
a p p r o v a t a con 208 voti contro lO i . 
: S I r ipronJo quindi la disciisiìone del 
bilahcio:degll~e8téri ." ' \ \ '; -1 

SENATO 
; La tomba di Givour 

. Sansa discussione si approva il prog-
getto di d ichiarare mònuttwnto nazio­
nale la toióba di Cavour, Nella vota­
zione segre ta si ott iene cento voti su lOt 
'volanti , e,./,...' 

ìArte e Spettacoii 
t E A T R O HIRERV* 

B a n l n l • li q u a r l a l l o I r l a a t l n p 
Que,ito T e a t r o si r i ap r i r à riraoder 

nato doménica: 25 cor rente con la com­
pagnia d r ammat i ca ;v6neta d i re t ta dal 
Comm. Ferruccio Benini. 
Venne scr i t tura to ,il Quartetto frie-
slino che suonerà negli int'irmejiii. 

priipiineiiilÉsÉiiiii' 
';^ L'Unione Italiana C o m m e r è i a n t r A r -
jal ed alflui ha radunato in assemblea 
genera le a Milano 1 suoi ma di tut ta 
I t a l i a . Venne votatol i seguente ordine 
del giorno contro il progettato inaspri-
,aienio del dazi sull ' introdlizionè delle 
•e;par t i r e l a t i ve ; s ?• J ;•; ?:; 

' « L'Unione Italiana cOmmÓrciaoti in 
a rmi ed' afflai, adunata in numerosa 
assemblea in Milano presso la Camera 
d i cómmerciOi il 18 dicembre ÌOIO 
«eiilitft; l a i irelazione; ipiesénta;ia d a l 
Oonsiglio direttivo, ha ad unanimità 
approvato il memoriale concernente 
la prolesta d a ì n v i a r s i a l Governo Sul; 
disegno di legge riflettente l 'aumeaio 
sul dazio dei ftwili e lóro, , : far t i : ; ed 
h a a l l 'upanimilà deliberato che il detto 
memoriale venga inviato sollecitamente 
a i deputat i e a l senatori , esprimendo 
voti ohe il lamentato Inasprimento dei 
dazi non venga accòlto essendo esso 
esiziale alla classe, dei oómlmiToiahli 
e oonHiimatori d ' a rmi », • , • • 

Bordini Antonio, gei-ónte resmmabik 
Xip. Agtiiro Boaatfci, ma. vip. fì>irdmw 

Cronaca Giudiziaria 
TniaUMALE DI UDIHE 

• / • ; : : , ; ' A ' • p o r J a ' o h l u a a 
Ieri innanzi al nostro Tribunale fu 

discusso li processo di tal Maetropa 
squa Batt ista «di Francesco da Hisce-
g t i e ió l i l i to nel 79 fanteria imputa to 
di à y e r ' f a t t ò violènza a certa Ziguini 
Antoniet ta . 
il lì Tr ibunale* lo mandò aissolto dalla 
g rave imputazione. 

D f. avv . Franzolini . , 
PRETURA I MANDAMENTO 

Pretore avv. Borsella. 
D u a p o o o a H a l t u o a a y l o l n a 

ReaU Giiiseppina e Lodolo Caterina, 
sono vicine di casa, ma non sono mai 
andate t roppo d'accordo. Anzi l e loro 
questioni divennero tanto vivaoi, ohe 
le donne non solo s ' ing iu r ia rono scam. 
bievolmente, ma anche la Reali andò 
a / t aocon ta re a diverse persone ohe ia 
Lodolo, B'era: p r e s a dei dovéri non per­
fettamente iebitlitón: certo Roraldi Al­
fredo» aa bel dragone romagnolo e re-
lativo.''> •* 5,":v;'-., 

Inde i rae ' ! querele e contro querele, 
processo ohe per l ' indole delicata del­
l 'argomento «i tenne a porte chiuse. 

11 P r e t o r e veramente, tentò di ap­
pianare la cosa e di indur re le due 
donne adi ra te ad un recesso dì querela , 
ma quello s ' in tos ta rono a voler giu­
stiziai,' . 
, B giustizia fu, fa t ta ; . La, Reali fu 
condannata ^ft^l'73 lire di multa, l 'altra 
a 5S l i re della: stessa pena. 

B a r u f f a d i . l a m i n a 

E ' la solita s t o r i a ; due dònne stanno 
viqino di casa, g o à riescono ad andare 
d'accòrdo t r a d l ' l o r ó , si m i n a c c i a n o , 
s ' ingiuriano, alcune volte s'àócapiglia-
no, e Uniscono nell 'aula della Pre tura 
dove por tano la vivacità della loro lin­
gua , e l 'acredine delle loro i re . 

Kurlan Maria, e l ' aa inòt tq , Ida, a-
yrebbero potuto andare bene d'accotdo," 
m a invece si bisticciarono; un giorno 
fecero una aceiiatacoia a baae di male 
parole, e per poco non si picchiarono. 
Querelatisi qpindi reciprocamente eb­
bero là consolazione di sentii'SI con­
dannare la pr ima a 06 lira di multa, 
l 'al tra a 50 lire della stessa pena. 

Affidasi persone attivissime 
soMIprllÉeeMinida ; 

RAPPRESENTANZA 
nuovo proiiotfco chimico oon-
sugao generale - grande av ve 
nire. OHarte con referenze a 
Mario Beronano — Fiori 
Oscuri 8, Milano. 

Ferro - Ciiina Bisieri 
Il Chiarissimo D.r 

VINCENZO. ARGEN­
TO di Pa lermo, me­
dico della Reale Casa, 
scrive." 

MIL.À'i.JO 

« . . . posso ass icurare di averlo Irò-
vaio seiupre utilissimo come Ionico e 
ricostituente, nonché gradi to e di fa­
cile somministrazione agli infermi, ohe 
per la loro na tura , sono negativi a 
prendere r imedi» 

NpCERAUWBRAaa'aa 
Esigere la marca «Sorgente Aneelioa» 

F . BiaiBBi & 0 , - ,MiiiANo : 

CASA 
ASSISTENZA* OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

della levatrice Big Teresa Nodar! 
con consulenza -

dei prillivi Bieifiti ijiMialiiii dellt Regione. 

Pensiona e cure famigliari 
M A S S I M A S E B R E T E Z Z A 

U3)NE - Via Giovanili d'Udine, IS -UDINE 
T à l e l o n o 3 - 2 4 

Risoluzioni per i( (9(( 
Un liuon avvertimento al malati 
Molti di VOI, leiiori, non sonosoddi-

alaiii. In queaiu anno 1910, la loro 
aalutu h a lasciato a d i s i d e r a r e , e forse 
non è passa to giorno in cui abbiano 
potuto d i re ; ^ « Come mi sento bene 
q u e s t ' o g g i » . Coloro che li hanno in-
larrogai i ogni giorno sulla ioro sà iute 
si sono sentiti r ispondere invai'iabil-
mante'COSI j f i i f J W i W i K M t i o seasbire' 
j l^ftoo * • • : • fgff' ' : - " & ' • "Mx • •'»*'' e 
islìispondeiiiffi i n t ì t l l jS | i8a; jbanì)6 
:deltO l ' e sa t t i ; VWliK; l É l liìtiittl; SI 
,S|n!Sna Stanchi, s i i i i ìhe i t iano & 'ilott; 
Siiaoù in riposo. , T f P a n d o v i nal lUftì; 
iSàsl ' jvoI vi seutivatS* tristi , maiihjd» 
nici,;Éon avevate S^olootà di nullafi 
jjer;,.ahulla evitaVatéUl r u m o r l > e f t i a 
tolla ;t«raTato idoS|a<!i di piSnder», 
u n * rap ida decisione,ranche nel . cas i 
: j i lù , i j ^en t i , e alB:, ,5 |¥jvate c t ó f i n 
desiaèrio : non dover pensare, ag i re 
muoverv i , r imanere nella oalina, nel 
ailenzio, Avete:solferlose soffrite anco­
r a di esaurimento nèr fònoì ,a i , anemia 
lenta, e siete molto iofèiici. \ : . 

Non rimaneteJjosi,:; prendete un 'e­
nèrgica rispluaione,: altrimeiìtii j giunti 
a d ; u n certo g rado ili;;:torpòfe, ili iii-
detol imenip, w;;:tòyinii;%l! 'vostro o r 
gahisfflo diverrà cooipleia con rapidllà 
spaventosa, 

Per far scomparire questa stanchezza 
p e r r i so l levare , il vostro orgahlsalbi 
per /Combattere ques ta anomìaic t ie 'vi 
divora,, che f a r e f ' 

Bisogna r igenerare il sangue t roppo 
po\feru di globuli rossi tonillcarè il 
s is tema uorvosO, aumen ta re sènza . i 
ta rdo la resistenza vitale. 

S' necessaria una lunga c u r a ? Si è 
costret t i ad Uh régiine coUplicnto e 
severo ? — No. Prendete, qualche sca­
tolai dì Pillole;? Pìu! i r .é 'non ci ' s a r à 
bisogno o 'a l i ro. In capo a pochi giorni 
v o i s t e a s l vi sugger i re te il vostro r e : 
glnie. Il vostro appiititoisatèts aumen? 
tato e, voi/Vorfeie fcangiare, Màngle 
rete a .seconda del vostro appet i to . La 
vostra . viialiia s a r à auffleotata, da un 
canto: igfazie .alle PillolB Pinb, dall 'al­
tro : : pe rv l r tù j4e l clbd p iù abbondante 
e megl ioasSimi l i i tó . ' 

L 'energia j il sangue ricco, pu ro , 
forniti dalle Pillole Pinh, vi faranno 
uscire sponlaneaiuenle da l vostro tur-
póre^' ? ; i: ' ;-, : • ' ; .. 

Prende te la risoluzione di fare una 
c u r a , d e l l e Pìllole P inb . ,Sappiate che 
esse possono r ia lzare l 'organismo ,più 
efinito, NpnidiuientiiiatB che '; esse' re­
golano tutte le funzioni, ohe esse fanno 
rinaScerèvl 'nnergia éfflevolita ; dal l 'e ia 
e da l l e aótférenze,dàll'eooe8àivo: lavoro 
fisico 0 mentale, dagl i , eccessi o dai 
dispiaceri-

Si t rovano in tut te le farmacie, e al 
deposito A. Merenda, Via Ariosto Mi­
lano, L . 3.5U la scatola, L. 1 8 . le 6 
scattìle; francò. 

. i t ' Ò k i O 6 A 9 8 0 M E D I C I N A l - E (bottiglia norm.ile L . , 2 . 2 0 - . 
•.«andc:L; 4-«IfaBrànde L. 7 ; per iioata L. a. tJS, 4.60,, 7 .60) , si 
:ve«tle Ili liilté.le Fatniacie come U'EiiiulsIotie S.i850, l'Olio Sasso lo­
diate « la SàSsIodidà.ricosHtUenlI sovrani ampiamente descritti e sludfall 

;;il«l libro a'èliìrM,;E. Morselli siigli .Oli Sasso Medlclirall, preparali tulil, 
f a a P ì S a à » * » Figli - O n é g l l a , Produttori anche derWmosI Oli 
atiso Ili p!j« bllv.i da favola e-da cucina. — Esportazioie mondiate, 
--OpuBcoH In cinque lingue. ; i ' ! 

LATTEBIA 
nni-iiiii 

Negozio proprio Via Savorgnana 
(Casa Florio) 

Vendili^ di L e t t a p e r b a m b i n i . 
L a t t a c o m u n e , P a n n a B u r r o (pi-o-
venienti da vacche sane e immuni da 
tubercolosi). 

Vondila (2i' F r u i t a e. U o v o F r e s c b é . 

S E R V I Z I O A DOMICILIO 

Sciatica 'Keumatica 
CASA DI SALUTE 

C a v . D o t t o r B . M U N f t R I 
aiuta Doti. a. DE PmiìAlil.-m 

TREVISO 
RINGRAZIAMENTO 

, S. Bona (Treviso) 7 - il - 1910 
Eg. sig Cav. Doti. Giuseppe Munari 

-Treviso 
Noti trovo, parole adeguate; p e r r in ­

g r a z i a r e la ISV V, deirbt t ima; , g u a r i 
gione di ;Una tortissima Lombagg ine 
Reumatica che da oltre un mese (or 
mentava la mia edisteuza. Ringrazio 
pu re il-Sig, Dott: Da Fer ra r i che con 
Lei. cooperò p e r "guarirmi e ciò io fac 
ciò ben volentieri perchè loro mi hanno 
ridonato la mia pr imiera salute . Posso 
aSsiftiirarla: :che d i lei par lerò Sempre 
favprevolmente e òhe farò il poSNÌbìle 
di ocinsigliare .quanti al tr i ammala t i 
dovessi ' • incontrare di r iporréré alla 
lo ro ,Casa di Salute. • . 

Di, nuovo r ingraziandola l 'autorizzo 
di pubbl icare la presente e ciò a van­
taggio di altri" sofferenti. : 

.,, Maroon 'Filomèna 
presco l'oste Sig,,'Giulio ;Zan!Ìta 

Treviso 

GELONI 
ÀNtlGELONIGO 

'":^HOREULI £<<-
UNICO RIMEDIO 

Pronto - Sicuro - Innocuo 
Parinficia Morelli 

8, Bartolomeo 
Fnfra. Qufr, Negri 
Farm. Angeli : Dona 

«preiBo lo migliori Farmaciie, 

Favm. t Cornetio Trnuìpn • Farmacia 
» A. Burlinl " UHVISu. . Z-ntìtU 

Parmaoia Caltaueo ììàìm • Farmacia 
Farm.OrJoo{VicenttDi " Ulllllo . . ZuUàm 

Al tubo L, 1.26j per poeta L. 1.2B /ranco. 

YINCEN^O PITTINi: 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

Telefono U2 Telefono 412 

iPÈCIÀLltÀ f>Ì^NEttONÌ uso Milanb 
giornalmente freschi. 

Mandorlati Fondan - Torroni al cioccolato, al cedro; 
e Torrunclni - Pan forte ,U3o Siena - Biaootti olandesi 
•francesi e nazionali. 

Vini vocchi di marca 
. Champagne - Lliiuorl di prlmarts Caia 
Si assume qualsiasi ordinazione e spedizione 

anche per l'estero. I 
Premiata Pasticceria- Confetteria - Bottiglieria 

GAFFE CON BIBLIARDO 

G i r o i a i D BiirboPD 
C a B c l a n l W. t • U P I M E - Teletono 2.33 

SPECIALITÀ PANETTONI 
v i a P a o l o G a a c l a n M M . 1 

Rinomata - . _ 
frenelli miti i glorili, M a i n l o r l u d f o n i i a u 
n i t j r a - T o t ' r o i i c i i i l d i € r e R u o n t t • 
C n i K l U u - l ;«< los»»«M, 

Siiesèguisoono spedizioni anche per l'Estero 
Servizio speciale in argento per Nozze, Battesimi e c C . i a prezzi 

convenientissiroi in Città e Provincia . . 

P l r e i i i r e - £ i l a r d l i -
M o a t a r d a - • ' r u t t a 

R e g a l i j) e r N a t a l e 
a • 

C a p o d ' A n n o 
Biscotti-Belser 

# in ' 

ELEGANTI SCATOLE 
SPEDIZIONI A MEZZO PACCHI POSTALI 

NEGOZIO VIA CAVOUR - UDINE 

i RINOMATI PANETTONI 
uso Milano (speoialilèi della Ditta) t r ovans i . g iornalmente freschi 
presso l'Offelleria 

F'. D O R T A e C. 
Mercatovecchìo N. 1 Telefono 103 

Si esegaisòono axiahe spedizioni per rSatero. ^ 
, ARS rtiiTifiitn Uorroni ni jìoiviliiiit. ;il eifjc&^lato, ul cedro,,lillagiovdiniera, 

Torrouoinì, Mosbarde IÌHÌSSÌUJO ili Gremosia. in vas t t i . T r u t t a candite, 
SOCarrona e:'4.ibio,ooclt9 j^lncèfi, ^ Godog-natii e Pers iòatà , P a n forte uso 
Siniìn,.-Bìseptti'.ihgU'HÌ Cari-, The'Popfiff'russo, o UadpU. —.Vendita del ' 
tiUit'i r'oTCiilo ciówolnt'» ul iiiUtì Gàla-Pétor è Cacao Bao'a glaiidesp. 

iioniprlifieùsetti 
Sai-? disponibili p''i-nnt|t^si.'li n hìa-hicrate 

PiititJCfiien.-t .sgtnpra i'ivsca. — Si (^iirantise ^ Li ItUwmxioiio con IHUTO naturale. 

®l>-*»<MI*-«»*-«iJ»-»<H|.^-^<-«l|»^^>^^--»* |̂»-<^i 
T PREMIATA OFFELLERIA 

L U l G i i i a L L a i O l i R E l 
•; , Udine - fflAiMiÌRaEHIÉ;:-Udine 4 ^ 

con ;Orand Pr ix e Medaglia d ' O r o a iulte le Esposizioni Estere e * • 
Nazionali per i suoi r inomali . g . ' 

IPANETTONIE MANDORLATI! 
uso Milano assortiti .,,:|l;; 

Si avverte ia Spettabile e numerosa.c l iente la che si è dato prinU j » 
cipio alla fabbricazoine, sperando d'essere onorato come per il passalo. ' W 

Le commissipnl vengono fatte a doinioilio.ali 'ordine del Oliente. ^ 

. Luigi Dalla Tòire f 
0> 4 v ^ | « } » ^ , | J , - ^ | , ^ . ^ , . ^ S l > - ^ S * - O | | M { « . <^~<^^>t^ 4 - <4f j eu>> ui uuuai »»>•>• i n i i i » a uu l u c uoiia amana iiuua. HRaBHVHIinHMIMMMMBMMKBMMMnBff l l l l^BBMHHHBHBHHBIHHiHi V S ' 3 ^ ^ ' ° ^ ' ' ^ % a ° ^ , ^ ^ S ^ ^ ' ^ ' ' [ 3 ° ' ' v > < r ^ * f i f ' - ^ ^ ^ i ^ ) » ' ^ ^ » ^ ^ ^ 

Ta~CUWOÌFlÌBÌn^a~efficic^^ 



"̂ ML p:RKSl 
iMBIiliBÉlMI 

- j^jfg^^^^-'afeS^'i^'f^ s--r'mi-ri:-t'e^K'!^'f'^m'^'^^ 

Ltì ìmemom 'si mvvuub emionivUtuem^ io Oaftiò jinsso i'Uftteu.' di tu'biicità. Hàa88n«t8ln 8 Vogler Via rrek;UUra, N. (5. e Agenzie e Suèoursalj In, Italia ed iS eio 

&'Aja 

é 

m^mi^mmws' STO S i ^*h)i|fe»J3 
5S»^^§TO(»l8W«f§Pll3»^Ì»a 
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1 rieitìtuente più iniieS^^ p̂̂^̂̂^̂̂^̂  
Si Vénde in tutte le Farmacie a L. 3 la Bottiglia per uso interno o Scatola di ampolline sterilizuate per ini8z|oi[̂ i• 

.;''''':,li.;;V•;::....;:•.••.^ .;,..;-:..— ' ." , - — s 4 Bottiglie 0:;8catole;L. 12: -firanco^^di porto'' •====#========'•--;--• ;̂̂^̂̂^ 

1 i i t l l a i • FBHMma fflTEHHBZlOllftliE r»,iHa l a l a Ì Ì Ì W 
Goncessionan esclusivi per f Italia ed Oriente ; N. BERNI &v C. f i R f N Z E 
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